










DIFFERENZE FRA EUCARIOTI E PROCARIOTI



Principali
caratteristiche 
dei  procarioti
ed eucarioti

 





Cellula Batterica











spirilli





























Decolorazione                                              safranina
 



Alcool etilico

Iodio, azione
mordenzante

Colorante di
contrasto,
Safranina



Batterio Gram positivo                  Batterio Gram negativo
Micrococcus luteus                       Escherichia coli







Batteri Fotosintetici

























In mancanza di organuli, è sede del trasporto di elettroni e produzione di
energia (no mitocondri). E’ sede di proteine di trasporto, pompe ioniche ed
enzimi









       







NAM= N-Acetil muramico

NAG= N-Acetil glucosoammina,

Sono degli AMMINOZUCCHERI

 



Legame peptidico
(transpeptidazione )



Struttura del peptidoglicano

 





     Gram- positivi



Gram- positivi
 



 
 
 

• Lo spesso strato di peptidoglicano e la rete di
acidi tecoici e lipotecoici rappresentano una
notevole barriera che si oppone al passaggio di
macromolecole idrofobiche.

• L’acido tecoico e l’acido lipoteicoico sono
fattori di virulenza.



     Gram- negativi



Gram positivi

Gram negativi



SPAZIO PERIPLASMICO:

Area ricca di enzimi
idrolitici utili per

metabolizzare grosse
molecole (proteasi, lipasi,
fosfatasi), enzimi per la

degradazione dei
carboidrati, di proteine e

per il trasporto di sostanze
nutritive.

Nei battteri patogeni sono
presenti i   fattori litici di
virulenza (collagenasi,

beta-lattamasi,
ialuronidasi, proteasi).

Porine: sono canali
proteici permettono la
diffusione passiva di

piccole molecole
idrofile (zuccheri,

amminoacidi e ioni
minerali)

 

Gram-negativi
 



Lipopolisaccaride batterico

 

Il lipide A, formato
da un disaccaride
di glucosammina
fosforilata e acidi

grassi.

E’ responsabile
dell’azione tossica

dell’LPS.

Antigene O: polisaccaride
lineare formato da 50-100

unita’ saccaridiche, permette
di distinguere tra sierotipi

(ceppi) di una stessa specie
batterica. Fornisce una
notevole compatezza al

batterio

Core: polisaccaride ramificato essenziale per la
struttura del batterio



 

Confronto tra la parete

cellulare     di batteri          

gram positivi  (A)

e

gram negativi (B)



Micobatteri
Struttura a doppio strato lipidico complessa di natura polisaccaridica  e proteica, i
cui lipidi complessati con le cere formate dagli acidi grassi a lunga catena (acidi
micolici).



La parete cellulare
dei Micobatteri:
•M. tuberculosis
•M. leprae
•M. bovis

•MOTT (micobatteri
non tubercolari,      M.

avium complex)

 

Fattore cordale: particolare
derivato degli acidi micoloci,

fattore di virulenza di M.
tuberculosis

La tubercolina o purifed
protein derivative (PPD):
proteine micobatteriche

purificate e utilizzate per la
reazione di Mantoux

B.C.G. (bacillo di Calmette  e
 Guérin): vaccino

antitubercolare, variante
apatogena di M. bovis

Struttura complessa di
natura polisaccaridica e

proteica, i cui lipidi
complessati con le cere

formate dagli acidi grassi a
lunga catena (acidi
micolici) hanno una

potente azione adiuvante la
patogenicita’. Lipidi con a.

micolici sono presenti
anche nei Corinebatteri e

Nocardia





Colorazione di Ziehl-Neelsen
 

• L’acido-resistenza è una proprietà dei
micobatteri. La caratterisitica principale di
questi batteri è che, una volta colorati, non
si decolorano utilizzando soluzioni alcool-
acido che sono in grado di decolorare tutti
gli altri batteri. Queste caratteristiche
tintoriali dipendono dall’alto contenuto in
lipidi della parete dei micobatteri.



Colorazione di Ziehl-Neelsen
 

• Versare la fucsina basica
 
 
 
 

• Fare evaporare scaldando                           colorante
   alla fiamma per 5 min

• Lavare con acqua





Batteri con capsula



Capsula

FUNZIONI DELLA CAPSULA

-permette alla cellula di aderire al substrato o ad

altre cellule
-può aumentare la capacità della cellula di resistere
alle difese dell’ospite, ad antibiotici o tossine
-protegge dal disseccamento
-riserva di carboidrati



Capsula e glicocalice

CAPSULA: strato lasso,

viscoso polisaccaridico o

proteico che circonda i

batteri gram+ e gram–

Nel caso sia poco aderente

e poco uniforme per densità

e spessore, questo materiale

è definito strato mucoso o

glicocalice



Streptococcus mutans
aderisce e colonizza lo

smalto dentale
favorendo l’adesione
di lattobacilli che con i
loro prodotti acidi della

fermentazione
demineralizzano lo

smalto ed innescano il
processo cariogeno.



Flagelli

FLAGELLI: strutture a forma di
corda, formati da subunità proteiche
avvolte ad elica (flagellina) ancorati

alle membrana batterica.

flagelli forniscono mobilità ai batteri

permettendo alla cellula di muoversi

(chemiotassi) nella direzione delle

sostanze nutritive o allontanarsi dalle

sostanze tossiche

Flagelli o Ciglia



Funzione flagelli:
 chemiotassi

 
Le flagelline sono dotate di

proprietà antigeniche e
rappresentano l’antigene H dei
batteri provvisti di motilità (e.g.,

Salmonelle, Vibrioni)



Monotrico Anfitrico

Lofotrico Peritrico





Specifici recettori sulla membrana
cellulare che captano la presenza di

una sostanza chimica, attivano
processi bioenergetici che forniscono
energia per la rotazione dei flagelli

permettendo al batterio di avvicinarsi
alla sorgente di attrazione

(chemiotassi positiva).
Invece una sostanza riconosciuta dal

batterio come tossica attiva la
chemiotassi negativa, allontana il

batterio dalla fonte di sostanze
repellenti.



Le fimbriae o pili
sono costituite da unità

proteiche dette                        
piline.

Possono essere
distinti in:

Pili comuni, rappresentano i
fattori di adesività,
e i pili sessuali o

pilo F

  
Fimbriae o

pili



Pilo sessuale o

Pilo F

Sono responsabile dell’attacco
della  cellula donatrice alla    
 cellula ricevente durante   la
coniugazione batterica con il
quale avviene il trasferimento

di materiale genetico tra le
cellule batteriche



Funzione dei pili:

adesione.
Come fattore di adesività

le punte delle fimbrie
contengono delle

proteine (lectine) che
legano specifici zuccheri

(e.g., mannosio)

 

 



Adesine

Sono proteine della parete cellulare
esterna, sono importanti fattori di

virulenza, riconoscono specifici recettori
sulla cellula ospite, permettono al batterio

di aderire e colonizzare gli organi
dell’ospite ed iniziare il processo infettivo



Alcuni bacilli Gram+ aerobi ed anaerobi obbligati
(rispettivamente Bacillus e Clostridium) in determinate
condizioni ambientali danno origine a spore.
Le spore sono forme di resistenza che consentono al
batterio di sopravvivere in un ambiente a lui
sfavorevole.

spore del ClostridiumTetani



Spore
I batteri in seguito a stress ambientali
(deplezione nutrienti o ossigeno) bloccano la
crescita vegetativa e producono endospore.
Gram negativi: mai
Gram positivi: bacillus – clostidium

Resistenza alle alte temperature:
- sopravvivono alla bollitura (100° C) per ore
- muoiono a 121° C per più di 15 minuti
resistenza a sostanze chimiche
resistenza a radiazioni





Spora Batterica (endospora)

La spora è una struttura disidratata, pluristratificata e protettiva; è una
forma di resistenza, permette al batterio di sopravvivere in ambienti
sfavorevoli, come l’essiccamento, disinfettanti, agenti chimici, calore ed il
congelamento.
Quando le condizioni ambientali tornano favorevoli la spora germina, forma
una nuova cellula vegetativa, che riprende la divisione cellulare con la
conseguente moltiplicazione batterica (tetano, gangrena  gassosa,
antrace).



Caratteristiche differenziali dei batteri

gram positivi e gram negativi


